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INTRODUZIONE 
DI GIULIANA DELLA VALLE

Ho cominciato a studiare per il concorso a DS (DS) nel 2011. Otto anni, sette ministri e tre figli fa. Era-
no altri tempi. Da allora, ho imparato a pensare costantemente alle materie del concorso, indipendentemen-
te da cosa stessi facendo. Lo facevo mentre cambiavo pannolini, mentre cucinavo, mentre insegnavo, men-
tre mi confrontavo con i vari PTOF, PON, RAV, PDM e con tutte le altre sigle che infestano la scuola ren-
dendone il funzionamento opaco per chiunque non sia del mestiere.

Studiare da DS è molto impegnativo, la materia è vasta e complicata, e uno degli scogli più duri è la man-
canza di un TU che metta in relazione i diversi argomenti permettendo di programmare la preparazione. Al
contrario, l’aspirante DS deve attingere le informazioni da infiniti testi diversi, alla ricerca della migliore in-
terpretazione delle incontabili leggi scritte in un burocratese spesso inintelligibile, ciascuna farcita di innu-
merevoli rimandi ad altre leggi, note, ordinanze e circolari fino a formare una complessa ragnatela in cui lo
studente può facilmente rimanere intrappolato a dibattersi per settimane.

Eppure è stato solo dopo la prova preselettiva del luglio 2018 e dopo quella scritta del 18 ottobre dello
stesso anno che mi è venuto in mente di travasare l’insieme dei miei appunti in un testo organico che mi per-
mettesse di ripassare con più agio il corpus della materia in vista dell’orale. L’impresa aveva una motivazio-
ne pratica, ma mi serviva anche a riempire il grande vuoto mentale e di insicurezza che precede la pubbli-
cazione dell’esito dello scritto. La mole di lavoro era tale da scoraggiare chiunque, e i tempi sarebbero sta-
ti biblici se non avessi avuto l’idea di coinvolgere nel progetto qualcuno dei miei colleghi e concorrenti. Fin
dall’inizio infatti mi ero iscritta a più di un gruppo facebook di aspiranti DS, con i quali condividevo l’atte-
sa, i problemi, le ansie, le delusioni e le soddisfazioni.

Incredibilmente, l’idea ha suscitato entusiasmo, e per un po’ mi sono trovata fieramente alla testa di un
esercito di oltre cinquecento redattori, che disciplinatamente si sono assunti ciascuno un diverso compito.
Ciascuna area tematica del concorso è stata assegnata a un gruppo di autori, coordinato da un capogruppo la
cui figura è emersa naturalmente e naturalmente è stata riconosciuta dagli altri. In questa impresa, in fondo,
non abbiamo fatto altro che attuare alcuni dei caratteri specifici della figura del DS: lavoro culturale, spiri-
to di collaborazione, organizzazione e coordinamento.

Quello che sarebbe stato un lavoro improbo per un singolo si è compiuto in un anno con l’ausilio deter-
minante dell’informatica. Presto il mio ruolo di ideatrice e promotrice si è trasformato in quello di chi arran-
ca per seguire gli eventi e ne prende atto con sorpresa e compiacimento. Il manuale che si è composto sotto
i miei occhi va ben al di là dei miei appunti e delle mie più rosee speranze per estensione, profondità, accu-
ratezza e aggiornamento: l’ultima voce della bibliografia è alla Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre 2019!

Il presente lavoro risulta quindi dalla confluenza dei lavori culturali di una numerosa schiera di intelli-
genze e competenze ed è corredato da svariate mappe che hanno visto il coinvolgimento anche di giovanis-
simi, protagonisti principali della scuola che, incuriositi da noi professori-studenti, hanno deciso di parteci-
pare al progetto attraverso la realizzazione di alcuni percorsi concettuali; questi costituiscono una bussola
indispensabile per orientarsi nella normativa da conoscere per superare i concorsi banditi dal MIUR. Perché
ognuno di noi, indipendentemente dall’età e da quanto abbia già studiato, quando affronta un esame, è uno
studente con BES. 

Lo scopo condiviso del presente testo è quello di far calare il lettore in una prospettiva di comprensione
dei diversi fattori costituenti la gestione delle istituzioni scolastiche. 

L’incipit del manuale è dedicato alla riflessione pedagogica intorno ai saperi disciplinari che sono il pi-
lastro portante della Scuola – ricordiamo le ragioni sottese alla scelta della casa editrice per Mare Magnum: 

“non ho bisogno di diventare professore universitario. Io i professori universitari li creo”. Così pro-
vocatoriamente affermava Armando Armando, figura complessa e singolare di editore, battagliero e
infaticabile promotore della casa editrice romana, che è stato un punto di riferimento nel campo delle
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scienze umane, dalla pedagogia alla sociologia, dalla psicologia all’antropologia, dall’economia al di-
ritto, dalla filosofia alla medicina1.

Nell’area sono trattati i più importanti nuclei tematici del dibattito pedagogico soprattutto per quanto ri-
guarda le teorie dell’apprendimento (Bandura, Bateson, Bruner, Dewey, Lodi, Manzi, don Milani, Montes-
sori, Piaget, Vigotskyi, Visalberti…); si parte poi dal quadro normativo degli ordinamenti scolastici (area 1)
e si giunge ai fattori che si situano alla base delle modalità di conduzione delle organizzazioni complesse tra
leadership e management (area 2); si trattano quindi le dinamiche gestionali che vedono l’istituzione scola-
stica impegnata nella formulazione costruttiva dell’articolarsi del suo iter esistenziale con la costituzione del
piano dell’offerta formativa e le azioni per il miglioramento continuo (area 3); si guarda con curiosità al-
l’impegno effettivo di costruire efficaci ed efficienti ambienti di apprendimento con tutte le innovazioni dei
processi didattico-educativi in un’ottica inclusiva e in una prospettiva totalizzante (area 4). Nostra intenzio-
ne è quella di porre in rilievo il concreto dipanarsi dei contenuti in una sorta di rete speculare rispetto al de-
creto istitutivo del concorso a DS (DM 138/2017). Difatti, dopo aver elucidato i contenuti delle aree 1-4, la
struttura del manuale si impernia sulla trattazione delle problematiche laburistiche con riferimenti puntuali
e precisi alle principali fonti normative della legislazione del lavoro (area 5), e prosegue con le modalità va-
lutative della performance individuale e organizzativa, analizza le modalità docimologiche e la certificazio-
ne delle competenze (area 6). La struttura per aree, corredate da mappe concettuali, rende più agevole ed ef-
ficace la consultazione da parte del lettore, il quale può assumere decisioni di autonomia circa l’organizza-
zione delle proprie attività di studio, passando da un’area all’altra senza necessariamente seguire un iter
strettamente sequenziale. L’area 7 si qualifica quale ambito di polisemica confluenza delle fonti del diritto
che coinvolgono appieno le istituzioni scolastiche con tutte le responsabilità nelle quali esse sono incessan-
temente implicate nell’ottica della formula tautologica del diritto romano obligatio est iuris vinculum nei
principali ambiti di applicazione della dottrina e della giurisprudenza forense (diritto amministrativo, dirit-
to civile, diritto penale, diritto costituzionale e diritto di famiglia). Segue l’area 8 con il delinearsi delle isti-
tuzioni scolastiche quali attori economici in seno al profilo istituzionale con precisi obblighi contrattuali an-
che nel rispetto delle normative europee, in particolare nella negoziazione relativa alle procedure di appal-
to, unitamente agli oneri di pianificazione e gestione amministrativo-contabile caratterizzanti il quadro nor-
mativo delle procedure di negoziazione in seno alle PA. Dopo l’area 9, di ambito contenutistico interamen-
te dedicato alle politiche educative internazionali con un’attenzione particolare alle competenze progettuali
delle istituzioni scolastiche nella dimensione europea troverete un compendio pratico di “informatica”, de-
putato al concreto svolgimento esecutivo delle operazioni necessarie a supporto delle più frequenti azioni
del DS. Le competenze informatiche e di gestione telematiche di procedure e pratiche sono divenute più che
essenziali per il manager delle istituzioni scolastiche. In un’epoca fortemente segnata dal costituirsi di una
società dell’informazione e della comunicazione sempre più fluida in seno al villaggio globale di Luhmann,
la gestione del tempo diviene elemento strategico dell’ottimizzazione delle organizzazioni scolastiche nelle
loro pratiche di funzionamento. 

Il presente lavoro è inoltre corredato dai preziosi interventi di Oliviero Appolloni, Bruno Dagnini, Tom-
maso Franci, Fabrizio Lucci, Enzo Martinelli e Vito Piazza che ringraziamo e da approfondimenti qua-
li: – “Realia” a cura di Monica Fugaro e Alessandra Giordano (della quale potete leggere anche il toccan-
te contributo “Insegnare in periferia”) dedicato a esperienze virtuose portate avanti nelle nostre scuole da
vari docenti in un viaggio da Nord a Sud inclusivo di ogni ordine e grado di scuola; tantissime le attività che
troverete nel cammino, si va da ex alunni – ormai universitari – che tornano nelle loro vecchie scuole per
offrire potenziamento e recupero, a “laboratori di scrittura creativa per cronopios”, per finire con un itinera-
rio per i luoghi della Siviglia lirica (don Giovanni, Barbiere di Siviglia e Carmen) in cui gli alunni grazie ad
attività ludico-didattiche costruite a hoc sono protagonisti del loro apprendimento. – “Studi di caso” di Bru-
no Lorenzo Castrovinci che intende offrire al lettore un taglio situazionale delle dinamiche intrascolastiche
ed extrascolastiche al fine di renderlo edotto e consapevole di tutte le potenziali occasioni di crescita e di fat-
tiva riflessione che i fenomeni scolastici impongono e, dulcis in fundo, lo scritto di Camilla Brandao De
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Souza che ha portato in diverse scuole italiane (adattandola al nostro contesto) una metodologia di educa-
zione emozionale appresa negli Stati Uniti presso lo Yale Center for Emotional Intelligence formando nu-
merosi docenti e DS. Mi auguro che l’encomiabile lavoro della ricercatrice sia il trampolino per poter dif-
fondere l’importanza delle abilità emotive all’interno dei contesti scolastici, implementando curricula esi-
stenti e offrendo ai dirigenti, agli insegnanti e agli studenti strumenti e strategie concrete per sviluppare que-
sto tipo di abilità, costruendo così ambienti di apprendimento emotivamente intelligenti, capaci di preveni-
re bullismo, ansia, depressione e favorendo un clima di maggior benessere psicofisico condicio sine qua non
per il successo scolastico e formativo e per la piena espressione del potenziale di ciascuno. 

Vi lascio con una citazione che bene si adatta a descrivere la filosofia di noi professori abitanti la città in-
visibile della rete:

L’inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che è già qui, l’inferno che
abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo rie-
sce facile a molti: accettare l’inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è
rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mez-
zo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio.

Un caro saluto,
GIULIANA DELLA VALLE 

giuliana.dellavalle@istruzione.it
https://laprofchestudia.wixsite.com/website
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EPIGRAFE

«Se una società basata sul mito della produttività ha bisogno di uomini a metà
– fedeli esecutori, diligenti riproduttori, docili strumenti senza volontà – vuol dire
che è fatta male e che bisogna cambiarla» (Rodari, 1973)
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